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La poesia è del Sig. Andrea Leone 
Tottola , poeta drammatico de’ Rea- 
li teatri . « 



La musica è del Sig. Luigi Carlini , 
maestro di Cappella Napolitano . 



Architetto de* reali teatri , e direttore 
delle decorazioni , Sig- Cavalier Nic- 

COLINI . 

r 

La scena è stata inventata , e di- 
pinta dai Sig. Tortoli , allievo del 
suddetto,* 

Macchinisti Signori Corazza e Giu- 
seppe Pappalardo . 

Inventori del vestiario , Sig,. Novi per 
gli ahiti da uomo } Sig. Giovinetti 
per quelli da donna . 
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SOLIMANO SECONDO , detto il Magnìfico , 
gran Signore di Costantinopoli , 

Signor Donzelli . 

HOSSELANE ELMIRA DELIA 

francese , Spagnuola , Circassa , 

Signora Dar-* Signora FaF 1 Signora Co- 
dune Ili . „ brè , , . pie Ili . 

• tubini. 

OSMINO, Kiflar Agà , 

Signor Benedetti * 

Eunuchi , 

Schiave . 

Eunuchi neri , 

Bostangis . 

Muti , ed altri schiavi del serraglio *' v 

t 

L' azione è in Costantinopoli neKserragtìo, 
del gran Signore « 



AVVERTIMENTO. 

La prima attrice Signora Fabèrè si è genlìlmen*» 
te prestata al disimpegno della parte di Elmira , 
Per render questa al possibile più interessante , 
e degna della sua esecutrice , han perciò avu-* 
to luogo alcune aggiunzioni al Dramma pub-* 
Jdicato nel 1830, 
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ATTO PRIMO.' 

SCENA I; 

Baia , che conduce àgi’ interni appartamenti 
del Serraglio * 

Svi intatto sdraiato sopra un Soffà , ed Osmòto f 
che gli è dappresso . 

Osnu Esulta ! a’ tuoi deliri 

Cede la bella Elmira : \ 

Risponde a’ tuoi sospiri 
Col più soave àrdor . 

Sol. Tanto non la bramava 

Facile a’ voti miei: 

Ambizione in lei 
Vinse $ non puro amoi* » 

Ostri. Facile ? eppur costante 

Lunga stagion quel core * 

Al suo signore - amante 
Osò negarsi ognòr; 

Sol. Ma poi senza contrasto . . . 

. Ma tenera all’ eccesso ; . s 
Osm. E vuoi nel deboi sesso 

Durevole il rigor ? 

Sol* ( Ah pronte a ì’armi pago 
Tutte le donne io trovo? 

Affetto a me sì nuovo 
Giammai ti gusterò ? ) 

Osmi ( 8’ inoltra a gonfie vele , • 

Eppur non è contento ? 

Eppur nemico il vento ► 

Al suo desìo trovò ? ) 

Soli Deh ! non abbandonarmi , 

Se grato esser mi vuoi , 

*. •- A 3 E 
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Osm. 



ATTO 

’E Sappi tu destarmi 
Dal mio fatij languor . 
Diletti i più squisiti 

Situi pronti a’ cenni tuoi: 
Le danze , i bei conviti 



Rallegrino il tuo cor . 

Sol. Ab ! si , pei* te la noja 

. Fugga dall 1 alma oppressa 
. Ed il piacer, la gioja 

V i tornino a brillar ! 

Osm. Il servo tuo fedele 

Già tutto ba immaginato - . 

Per renderti beato , 

Per farti giubilar 

A me ti affida il sai : straniere imprese 
Non son queste ad Osmin : più che il baleno 
Rapido al tuo volere 
All’ un succederà 1’ altro piacere . 

Sol. Ma l’ ardente desìo , ma il bel contrasto 
Di affetti , ove quest’ alma 
Di nuove ,gioje a sollazzarsi aspira , 

Quella . . . 

Osm. Vedi o signor I si appressa Elmira . 

SCENA, IL 
Elmira in veste ricchissima , ' e detti . 



Elm. -Amor , da me negletto , 

Già preda su* mi rende , 

E va destando in petto 
Il più vorace ardor - 
Al tuo soave aspetto T 

Del tuo bel ciglio al lume ' 
Lieta mi rende il Nume » 
Ebbra del suo favor . 

Oh ! quali amabili 
Giorni beati 
Pe nostri fervidi 



Cori 



P-R I *4 0. ? 

Cori infiammati , 

Quante delizie 
- Promette Amor l 

Rat >ito in estasi 
Di dolce incanto 
Oh ! come palpila 
Contento il cori 
Ingegnosa mi rese 

Il desio di piacerti: in ricca veste. 

Che Tiro colorì , mi avvolsi : il crine 
Composi oltre il costume : ah ! se al tuo sguardo 
Sembro così più bella , „ 

Troppo deggio al favor di amica stella l 
Sol, Eppur più maestosa 

Nella semplicità spkndpa pocanzi 
Là tua beltà 

E Ini. t • Se al tuo favor Son io 

Destinata, o signor, dell'alto stato 
Degna così... . , 

Sol. Non più... 

Osm. ( EgH b annojato! ) 

Sol. Osmin ! 

Qtm. . , , Comprendo : à sollevarli alquanto 

Qui venga Delia , e sciolga ali' aure il canto . 

Elm. Delia ! e perchè ? .'non basto , 

Io sola a trattenerli , a ricolmarti 
Di soave dplcezza? io son gelosa , 

Tel dissi già: sola regnar desìo v*. 

Nel cor di Solimano : in questa guisa 
Se a te l’ amar non piace , . 

Torni ciascuno a se . 

Sol. Mi punge , o Cara , 

L’ ingiusto tuo sospetto : il sai , talvolta 
Flebil voce , agii pie , feste brillanti 
Ravvivano 1’ arder ne' cori arr aliti . 

Ecco la schiava : al fianco mio li assidi , 

A 4 No* 
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S ATTO 

Non paventar.. 

Elm. ( A stento 

Celi , dolente Elmi r a , il tuo tormento! ) 
Solimano , ed Elmira seggono sul gran $ offa, 

SCENA in. 

Vcb’a seguita da altre donzelle schiave * 

Del. Delia è alfin di se superba , 

Se ormai dato è a lei 1’ onore 

inchinandosi 

Di potere al suo signore 
Puri omaggi tributar . 

Elm. ( Gelosia mi strazia il core . . «. 

Eppur deggio simular ! ) 

Sol. Sorgi , e canta . 

Del. ' Ah ! ini perdona 9 

Se il timor . ; . la tua presenza 
Togl ie al labbro le parole . . * 

Sol può l’ aquila del Sole 
L’ alta luce, contemplar . 

Elm. < ( Qual ti sembra ? ) a Solimano . 

Sol. ( È il suo sembiante 

Vago , nobile , e bizzarro . ) 

Elm. ( Da quell’anima incostante 
Fedeltà chi può sperar ? ) 

Sol. ( Già mi crede un’ incostante $ 

E mi alletta il suo penar . ) 

Del. ( O fortuna ! in questo istante 
Mi saprai tu abbandonar ? ) 

Delia canta , dirigendosi a Solimano 
» O sempre in guerra , e in pace 
• » Felice, e vincitori 
■» Come il tuo braccio fulmina 
■» Nel campo dell’ onor , 

» Così di Amor la face 
» Tu desti hi ogni cor .»• 



w Go- 




PRIMO. 9 

» Godi! di Màrté, e Venere 
» Ti cólma già il favor . 

Schiav. ì> O sempre irt guerra , e in pace 
' » Felice, e vincitori 

» Godi ! di Marte * e Venere 
» Ti colma già il favor ! 

Mi rapisce quel concento ! 

( Ah ! che smania ! } 

( Qual contento! ) 
Cantò ànch’ io , sé tu lo vuoi . * . 

Canta pur : ma i carmi suoi 
Fan quest’alma inebhriàr ! 

( Egli cede a’ vezzi suoi , 

E di me si può scordar ? ) 

I canori accenti suoi alle schiave «* 
Deh vi piaccia accompagnar . 

* 

)> Si fugga di Zeffiro 
» L’ alletto leggier * 

» Costanza nell’ anima 
» Sol desta piacer * 
ji Di pura delizia 
» Si pasce quel cor , 

5) Ch’ eterno * invariabile 
» Conserva V amor . 
i) Si fugga di Zeffiro 
y> L’ alletto leggier * 

» Costanza nell’ anima 
ti» Sol desta piacer * 

Schiave . » Si tt.gga di Zeffiro 

» L’ alletto leggipr : 
j> Costanza nell’ anima 
» Sol desta piacer . 

Sol. Mi piaci , ma Delia 

IS el canto ti supera . 

Elm- ( Che ascolto ! oh volubile ! 

E il so tollerar ? ) 



Sol. 
Elm . 
Del. 
Elm. 
Sol. 

Elm. 

Del . 



E Intt 




Del. 



Elm. 



Sol. 



ATTO: 

( Bella spende 1 ah 1 si ti sento , 

Ti alimento - nel mio seno! 

Fra le nubi un raggio almeno 
Per me veggo scintillar ! ) 

( Dolce speme!.* oh Dio! ti senìto 
Già fuggir da questo seno ! 

Per me il Ciel splende* sereno , 

Or si torna ad oscurar ! ) 

( Bel desio ! già in me ti sento ! 

Tu serpeggi nel mio seno ! • 

Quando ha, che pago appieno 
Potrà il core respirar ? ) 

Elm. Schiava ! partir tir puoi : va pure altera 
Di tua conquista , e dell’ onor , cui fosti 
Oggi prescelta , esulta pur ! commosso 
Al tuo concento il mio signore istesao , 

Ha il tumulto del cor nel volto espresso. 

Sol * Tu vi leggesti, o Elroira! 

Elm. , (Oh Ciel!) 

Sol. . Circassa! 

Col tuo soave incanto 
Sei regina di ogni alma . * * 

Elm. Io già gliel dissi ... 

Replicarlo a che giova ? 

Del. Oh me felice 

Se di benigno sguardo 

... c s . I 

Mi lai degna , o signor ! 

Elm. Di un guardo solo? 

Tanto avaro non è : ben mille occhiate 
Sul tuo leggiadro viso ha già vibrate . 

Sol. Cosi 'de’ miei pensieri ad Elm. 

Interprete ti rendi ? 

Elm. ( Oh rabbia ! ) 

Del. . j ( Oh gioja ! ) 

Sol. ( Quanto quest’ alma alletta 
Quell’aspetto gentil! ) 

• . ' , . « V 

'r 

SCE- 



Digitifed by Googltc 

■ « ? r I 




SCENA IV. 

' . Q smino , e detti . 

Osm. . Signor, vendetta! 

Una indocile schiava , 

Che in Gallia nacque , e Rosolane ha nome , 
M’insulta, mi deride, e’1 sommo offende 
Poter , di cui m’ investi . 

Sol. -, „ Oh stiano ardire!» 

Eliti. Tanto è costei superba? 

Osm. Pari a lei non si vide > 

Capricciosa , insolente . > 

A te venir volea : del mio divieto 
Rise la stolta , e sai seguìa . 

Sol. Qui venga .* 

Q smùnto parte . 

Conoseere la voglio . 

Elm.„ •> Un’altra ancora? 

Delia non basta a’ tuoi diletti ? appena 
■ Al tuo desir mi arresi , 

La mia sciagura a deplorare appresi . esce < 
Del. Dalla tua schiava umile 
Altro brami , q signor ? 

Sol. Ritorna , o bella 9 

Alle tue stanze : avrai 
Pruove del mio favor. 

Del. Dieta mi fai ! 

. parte colle schiave . 
SCENA V. 

Rosse lane , entrando con impeto <, si dirige 
Solimano , respingendo Osmino , che ha 
. incontrato - - 

Ros. -Aji ! veggo finalmente 

Un dolce aspetto umano ! 

Sci forse tu il Sultano ? a Solita. 
Il mio signor sei tu? 

Eb- 




tA 



Sol. 



Aòs. 



Sol. 



Osm. 



indica 0 sminò 



ATTO 

ÈLben da me discaccia 
Costui , che fa paura : 

Quest 1 orrida figura 

Ch 1 io mai non vegga più . 

Olà ! quel labbro taccia , 

E rispettar ti piaccia 
Il gran Ministro in lui 
Delle mie voluttà . 

O in avvenir punito 
L 1 orgoglio tuo Sarà ; 

Oh che Sovran compito 1 
Che cara Maestà ! 

Tiranni ! andate là ! 

Amor vuol modi teneri , 

Dolce soavità . 

Quando è febee un 1 anima 
Allor , che nel suo bene 
Ritrova un’ uòm , eh’ è dpeile y 
Che comandar non sa ! 

Oli amabili catene ! 

Cara felicità 1 

( Umor cosi bisbetica 
Solletico - mi dà ! ) 

( Umor cosi bisbetico 
Frenetico - mi fa! ) 



Sol. Donna! frena l’ardìr: nel mio serraglio 
L’ audacia femminil noi^ si alimenta . 

Kos. Perciò crudele il giogo tuo diventa . 

Sol. » Come ? 

Osm. » La soffri ancorà ? 

Kos. » Ascolta, ascolta 

» Il tuo gràn consiglier , che a farti odioso 
» Alle tue schiave , impiega 
» La sferza del rigor . Quante rampogne 
» JVon mi fè jeri l’ uccellon grifagno 
» Per trovarmi in giardini temea quel mostro, 
» Che gli uomini piovessero dal Gielo! 

» Che 




PRIMO, i3 

u Che tiranno poter ! che iniquo zelo ! 

Osm. E Tire tue trattieni ? a Scdii/i. 

E ancor vive cost ei ? 

Sol. » ( Qual da suoi sguardi 

» Fuoco traluce! ) 

Rns. - » Ed or con te favelli ? 

m Modo in vero gentil/ quanto è difficile 
» Il farti più educato I ognor tu senti 
« Di esser Sultano , e più il tuo fasto ostenti , 

» E qual alma sensibile , 

» Formata per amar , potrà per poco 
» Appressarsi a chi esige 
» Servitù 7 non amor ? 

Sol, ( Costei m’ incanta , 

E 1 mio sdegno incatena! ) Ola ! si rechi 
Da fumar . 

JRqs. Non rispondi , e al suolo abbassi 

Le tue torbide luci ? effetto è questo 
Di orgoglio , o pentimento ? 

due schiavi recano la pippa , 
Sol. Esprimerti non so quel che in me sento ! 
Osm. ( Addio rigor ! già Solimano è amante . ) 
Ros. Oh Dio ! mostrando di soffrire dal fumo , 
Sol. Che fu ? ■• 

Ros. Quel fumo , . . 

Sol. , Volentieri . . , 

La rendo a te . 

credendo , che Ross, volesse fumare , U pre-, 
senta la pippa . Ross, con impeto la 
ta via . 



Osm. Che veggo! 

Sol. Oh tratti audaci ! 

Osm. Che m’imponi p signor? premuroso. 

Sol. . Voglio , che taci ! 

Qsm. ( Fremo ! ) 

Ros. Niente galante 

la sì bassa accoglienza , , , 
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Il gTan Sultano io trovo ! 

Sol. ( Che mi accade ? ove son ? tutto mi è nuovo ! ) 

Osm. ( Meglio è partir ) signor . . . • 

Sol. Vanne , poi, rUdi , 

Andrò al Divan fra poco. 

Osm. ( Qui la mia dignità già presa è a gioco ! ) 

via . 

Sol. Siam soli : alfin ti posso 
Libero favellar : la tua bizzarra 
Fisonomia , quel capriccioso , e strano 
Tempeiamenlo d 1 irritarmi in vece 
Pietoso a te mi rende . 

Ros. Ah ! ah ! , 

Sol. Tu ridi ? Amor di te mi accende... 

Ros. Soliman ! quanto lungi 
Sei dal mio cor 1 

Sol. Che ascolto ! e tu potrai . . . 

Ros. Negarmi alla tua fiamma , a tuoi sospiri . 

Sol. O di scherzar ti piace , o inver deliri . t 
Perchè ti fè natura 

Colma di vezzi % e brio , ' - ■ 

Se al dolce amor restìo 
Ti diè di tigre il cor? • • ; 

Ros, Non è il mio cor tiranno , 

Ma chiuso al folle orgoglio , 

• Ma la parola voglio 

Non sa destarmi amor . 

Sol. *Ed io ? 

Ros, Mai Solimano \ 

Fi a tenero amator . 

Sol. Spiegali . . . 

Ros. Oh! il gran Sultano , 

' Feroce , altero ognora , 

Le vili schiave onora 
Di un lampo di favor ! - 

Sol. Che ardire! qual favella! 

Chi son, chi sei rammenta . 

Rose 
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Ros. 

Sol. 



Ros. 



Siri. 

Ros. 

S<9i. 

Ros. 

Sol. 

Ros. 

Sol. 

Ros. 



Sol. 

Ros. 

Sol • 
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PRIMO i9 

Tu gran Signore , io bella 5 

Siamo dei pari oguor . - v 

{ Mentre alle furie 

Desiar mi sento , -■ » 

. Potere incognito 

Lo sdegno ha spento, 

Gli affanni esprimere 
Non so del Cor! 

Oh insuperabile 

Forza di amor ! ) ^ 

( Ei freme , e mormora , 

Furor lo invade ; 

Ma P ire cedono e -il 
Alla beltade , 

Ma i vezzi avvincono 
Il suo rigor . 

Oh insuperabile 

Forza di amor ! ) ». 

Dunque a negarmi affetto , 

Donna , sarai costali tè ? 

Chi sa . . . da un capriécettb <\^ „ 
Da un lusinghiero istante 
Tutto si può sperar . 

Di assiderti alla mensa 

Meco all' onor ti chiamo ... -V- 

Oh ! tanto onor non bramo ! ' » I 

Il voglio . . . 

E anèor tptèl taglio*' 
Tel priego . . V. ' J 1 " 

OM non mi niego , 

A patto sol j'-èhe io- debba 1 
e'iiUtìfpi-atìzo a te donar. 

Come tu vuoi. . • 

1 Disponi , 

Che a 1 Urti 1 i cenni miei 
Non si abbia a tfbjilicS* . ~ ' 

Ah 1 1 ‘ arbitra tu v * 

Puoi 
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Ros. 

Sol, 

Ros. 

Sol. 



Ros , 



ATTO" 

Puoi tutto comandar . 

Ma bravo 1 ad esser docile 
Il primo passo hai dato . < 

Tu mi farai beato ? 

Forse . . . vedrò . . . chi sa ! . < 

Cara! tu dici il ver? 

Oh istante di piacer ! 

Oh amabile contenta! 

Bella felicità! 

Ah si , , . ti dico il ver* 

( Oh istante di piacer ! 

Oh amabile contento ! 

Bella felicità !) 

Rosselane rientra per donde e’ venuta , e So- 
limano esce dalla parte opposta . 
SCENA VI. 

Osminoy iodi Velia. » • 

Osm. -R-iedo ... ma non v’è alcun? con Rosselane 
Solimano partì ! bizzarre , e strane 
Vicende della sorte! amante appena 
Diventa Elmira , Soli man la crede 
Poco degna di se : Delia il sentiero 
Mentre si apre in <juel cor , 1’ audace , altero 
Spirto di Rosselane 
Dell’ emule trionfa , e 1’ alena avvinco 
Del possente Sultano! 

Pel. Osmin! di me che pensa Solimano? 

Osm. ( Che dir potrò ? ) , 

Del. Qui un cenno suo mi tragga 

Ma ne ignoro V oggetto , 

Osm. . ■ Altro concento 

Udir da te vorrà. 

Del. Nulp altro? 

Osm. . t ' E «juale ' 

Speranza seduttrice * 

Lusinga i s^nsi ttwi?, . .. ■:.<* ' A A 

te 
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J)el K Soli <loaua , Òsmmo , p doman dar inel puoi ? 

Alle grandezze , ai soglio 
Nata mi sento aneli 1 io , 

E seppi il bel desìo 
In petto, alimentar . . 

Ed or , che all’ alta impresa 
Cupido mi avvalora , 

Spuntar vedrò 1 aurora , • .* ; 

Che mi dovrà bear . 

Mi parla in sen 
V oce di Amor * 

Che a gioja il cor 
Destando va.! 

Soavi palpiti , y 

Che mi agitate , 

Le mie delizie 
Deh mi annunziate! 

Da voi quest’ anima f 

Già va sperando . < 

La dolce , amabile 

Serenità . 

Ah ! cosi beile immagini 
M inebbrian di contento ! 

Di me maggior mi sento ! 

Mi appresso a trionfar ! } ' 

SCENA VII. 1 

Rosselatic in osservazione , detti . 



Ros 



.(E 

el 



eco Delia , che aspira 



Del Sultano Agh- adetti ì oh 1 là meschina 
Debole mia rivai! vedrà fra poco 
Qual femminil portento 
Farà la bizzarria deF h^io talento . ),. 

Del. E’ qui la schiava audace ! ) 

Osm. x (Io vado altrove > 

Quell’ insultante orgoglio 
Non posso tollerar . ') via. 

» Del. 

V 



Digitized by Google 



ATTO 

( Sprezzarla io voglio . ) 



ifc 

Del . 

Ros. Oh come Delia al cenno 
Del suo signor sollecita si rende ! 

Del. Di qual cenno tu parli ? 

Ros. Ignori ancora , 

Che un brillante convito 
Io presento al Sultan ? 

Dei. Tu ? 

Ros. , Qual sorpresa 1 

Anzi perchè più lieta 
Fosse la mensa , in nome suq ti feci 
Con Elmira chiamar. 

Del. E a quale oggetto? 

Ah sì ! comprendo : all' aura 

Del Sovrano favor la donna insana 

Già il trono assese , e diventò !. Sultana [ 

Ros. Questo , se Delia io fossi , 

Sarebbe il mio desir . 

Del. > Oh ! il raro esempio 

Di sublime virtude ! • w 

Oh ! lo spirto esemplare , 

Che non curando i doni della sorte , 

Cangia di donna ed indole , e natura ! 

Ros. Ciascun dal proprio cor 1' altrui mis 
Di sollevarmi al so glio ^ 

L'alto desìo non sento: 

Sul cor l’impero io voglio >r * 

Vò riamata amar. 'J , 

Chi mai del cor l’impero ... r \ -, 
Potrà negarti , o bella , 

Se il rendi prigioniero >, 

Di un ciglio al balenar? h t . L 
Tu mi deridi? . . «1 ( , 

Oh ! mai ! simulata . 

• • 

Non m’ insultar ! . -.n if.tr.) 

Ti onoro! ... 
Favella cannerai . 

Del . 



misura . 



Del. 



Ros. 
Del. 
Ros. 
Del. 
Ros . 
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Pel. Non mi farai tremar . 

<i 2 . ( Che rabbia 1 qual dispetto ! 

Fiero tumulto in petto 
Mi sento già destar! ) 

Ros. Oh ! la celcbxe Circassa ! 1 . 

Del. Oli! la Dea del suol Francese! 

Ros. Che a nessuno il capo abbassa! 

Del . Che si accinge ad alte imprese! 

Ros. Il Sultau dalla sua voce 

Già si sente consolar! 

Del. Dall’ orgoglio suo feroce 

Soliman si fa guidar! 
a 2. ( Mentre finge , e mi martella , 

Cela in seno il suo tormento ; 

Ed intanto in petto io sento 
Lieta 1’ alma giubilar ! ) 

SCENA Vili. 

Elmira , ed Osmino , poi Rosselane , indi 
Delia , infine Solimano . 

Eliti. C^ual gioja , Osmin ! mi chiama 
Seco a mensa il Sultan . 

Qsm. La tua sventura 

Ancor noti, sai ? • 

Elm. Che dici ? 

Qsm. Già destò Rosselane 
I trasporti amorosi 
Di Solimano . * 1 

Elm. Rosselane ? quella , 

Che negletta , ed oscura 
* Vis$e finor ? 

Qsm. Colei 

Per mia fatalità spiegò l’ impero 
Sul cor del gran St|itan . 

Elm. ‘ Stelle ! e fia vero ? 

Ros. Qual maraviglia , o amica ! 

Priva tanto di morto 

B % Io 
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2 o ATTO 

Io sono agli occhi tuoi ? 

Osm. ( Oimè ! ) . 

Eliti. Non merto , 

Ma femminil prestigio , inganno solo 
Spinse alla folle impresa ardito il volo . 

Ros. Bello è il trionfo ognora , 

Sia por valor , per arte , o per inganni . 

Elm. Ma Elmira ti saprà tarpare i vanni . 

Osm. (Che superba!) 

Elv. ( Che ardita ! ) 

Ros. , Oh! Delia! affretta 

I passi tuoi ... ti avvanza 
Soliman , lo permetto ... 
a Solimano , che resta neU'cntrarc sorpreso 
in vedere Delia , ed Elmira . 

Sol. Oh ! che mai vedo ! 

Qui Delia! Elmira! 

Ros. I sospirati oggetti 

Ecco del tuo bel cor . » Galante inchino 
» Mertano entrambe ... un poco più ... va bene. 
obbligandolo ad inchinarsi . 

Osm. »( Lo muove a voglia sua ! ) 

Ros. ' » Degno è scusa^ 

» E’ alunno ancor , ma diverrà maestro 
» Di gentilezza . ■ 

Sol. » ( Oh Cielo ! io più non trovo 

» Me stesso in me ! ) 

Elm. » ( Stordita io son ! ) t 

Del. » ( Confusa 

» Mi rende quell’ ardir! ) 

qui tutta la mensa è già magnificamente im- 
bandita . 

Ros. , Bravi t sedete . 

Sol. Qual novello apparecchio ? 



Ros. 



Che invita il gran Sultano , e a suoi costumi 



E’ una Francese, 
>stumi 
Non 
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P R I Uf O : 'ai 

Non deve rinunzìar . 

Sol'. f Tutto mi rende 

Estatico , e sorpreso ! ) 

siede in mezzo , le altre a' lati , Rosselane 
alt ultimo posto , Osmino in piedi . 
si presenta lo Scudiere trinciante . 

Ras. » E tu che brami ? 

Sol. » E 1 lo scudier trinciante . 

Ros. » Vanne, fuggi all’ istante! or la gran moda 
» Questo pesante incarco 
» Dona* alle Dame: servirem noi stesse: 

» Non è cosi? Comincia Elmira » * Osmino! 

* dandole a tagliare un pollo . 

Che fai tu là ? versa a Sua Altezza il vino . 
Sol. Il vino ! con raccapriccio . 

Osm. Il vino ! con sorprèsa affettata . 

Ros. È questo 

L’ anima del piacer , la gran risorsa 
Dell’ allegrezza : orsù per dar 1’ esempio 
Bevi tu u primo . 

presentando ad Osmino un bicchiere col vino. 
Osm. * Oh Maometto ! ricusandosi . 

Ros. ‘ " ' • Bevi . 

Osm. Signor... • con ostentatata ippocrisia . 
Sol. - Taci , obbedisci . 

Osm. Oh Maometto! 

Non mi guardar dall’alto 7 beve . 

( Buono davvero / replichiam l’assalto . ) 

Mi rassegno , o signor . 

stendendo la mano perchè gli si riempia il 
bicchiere . 

Ros. ' Delia gentile , 

Porgete a Solimano 
Quel prezioso liquor . 

Sol. ' Non posso ... 

Ros. 1 ' Intendo . 

B 3 Par- . 
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22 A>fT T O 

Partite voi : puoi bere a tuo piacere * 
fa uscire tutti gli schiavi , ed obbliga Soli* 
mano a bere . 

È salva la decènza . 

Òsm. U mio Bicchiere 

È sempre al tuo comando . 

Sol. Oh come 1* alma 

In novelle delizie ormai si espande ! 

Jo son felice appien ! regger non possa 
Agli impulsi del cor! 

alzandosi ebbro dì piacere , e seccale donne. 
Rosi Dimmi * non sono 

Le dame in Francia amabili, e galanti, 

Se 1" ultima di queste 

Di soave piacer quell’alma investe? 

Sol. Cara mia se a te somigliano * 

Di te al par se spn cortesi, 
Preferenza alle Francesi <■ 

Accordar saprò lutlor . 

fios. Grazie tante ! 

Elm. * ‘ ' E alle Spagnole? 

Sol. La mia stima ... 

Ros. * É non 1’ affetto ? 

Sol. Anehe questo . . . ma i • • 

Del. Fian sole 

Le Circasse sventurate? 

Sol. Anzi no . . ma . . . 

Ros. V’ ingannate . ' 

In quell’alma non leggete: 

Care mie , non li credete j 
Le Spagnuole , le Svedesi , 

Le Circasse, le Francesi, 

E le Greche , e 1’ Egiziane , . . 

E sian pure More , Affricane , • 

Son bocconi a lui diletti , 

Tutte han piazza nel suo cor . 

Sol- 
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PRIMO. 2* 

Sol. ( 1° non S0 P crC ^® a <fUeÌ 

Resti avvinto il mio furor! ) 

Osm. ( Ah! co’ suoi pungenti detti 

Troppo oltraggia il suo Signor! ) 

Elm. Del. ( Io non so come a quei detti 
Soliman la soffra ancor ! ) 

Sol. ( Ma vorrei piccarla alquanto . ) 

Bella Elmira! a te soltanto 
Offrirò gli omaggi miei . 

Elm. Che a me caro fosti , e Sei 

L’ amor mio tei disse ognor . 

Ros. Oh che anlic0 rancidume! 

Non lo fate insuperbire: 

Se ripiglia il suo costume, 

Se rammenta , eh 1 è un Sultano » 

Voi guastate in Solimano 
Il novizio del bon-ton ! 

Sol. ( Al suo genio sovraumano , 

De’ suoi vezzi al dolce impero 
Già mi rendo prigioniero , 

Già depresso è il mio poter! ) 

Ros. ( Al mio spirto ardito , e strano , 

Del mio labbro al forte impero } • 
Ei si rende prigioniero , 

E domato è il suo poter . ) 

Elm ( Al suo fasto audace , insano , _ . , 

Del. al. De’ raggiri al forte impero 
Osm. Solimano è prigioniero, V 1 

E perduto ha il suo poter. ) 

Ros. Or queste mura echeggino 
Di amabili concenti , 

Ed al languor monotono ^ x \ 

Succeda il brio così , ad O smino . 
Osm. Tutto al tuo cenno è pronto . .V' 

introduce i sonatori , gli eunuchi , c le schiave*, 
Ros , Oh bravi ! eccoli qui ! 



V '' 

’ti 









Io VP cantar un 



Si - 



.i 

•v. 



«v 
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Aos. 



Aos. 



Dei. 



a a 



A t T O 

Signora mia , silenzio , ad Elmira . 
Amica, accompagnatemi , a Delia. 
In , Solimano, ammirami , 

E dì so voce armonica 
Pari alla mia si udì . 

So/im Alni. Osm. Del. 

( La sua sfrontata audacia 
Ogni alma istupidì ! ) 

» Eroi , che risplendete 
canta accompagnata da strumenti. 

» Li Marte fra i trofei, 

» Se rendervi volete 
» Uguali anche agli Dei . . . 

» Di un labbro vezzoso. 



» Dì un languido ciglio 
» Vincete — il periglio , 



Aos. 



Aos. 

Del. 



a 2. 



Donzelle . 



Sol. 



Reggete — al valor : 

» Vantate pur vittoria , 

» Ma non di Amor nel campo, 
ì> Che qui la Vostra gloria 
m Sparisce al par di un lampo . 
a Correte al cimento , 

« Venite , vi sfido, 

» Se meco è Cupido, 

» E vinto ogni cor . 

» Lo stral di Cupido 
» Ferisce ogni cor. 



/V,' 



« * VHOV.U Attili «xUi • 

Più non reggo! ebbra è quest’alma! 
Ah ! mia cara / l’accogliete . . . 



Aos. 



presentando a Aos. un fazzoletto di seta 
che toghe dalla sua cintura. 

I lOI IfV !> fr pÌi.a • _ 



Sol. 

Osm. 

Del. 

Eltn. 



Delia , è vostro : ricevete 

Quanto al merlo è sol dovuto. 
Mi disprezza / irato . 

Anche un rifiuto / 

E fi. vero? 

Oh mio rossor / 



,n 



\ 



Sol. 
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• Sol. Quale audacia ! quale orgoglio / 

Mi si strappi olà dal guardo / 
Fulminarti , o vile , io voglio . » . 

Di furore avvampo , ed ardo / 

Or vedrai , se Solimano 
Tanto ardir domar saprà . 

Ros. ^ or l>en nel gran Sultano 
Di un bel cor la maestà / 

tranquilla ed ironica . 

Sol. (Rio dispetto / ah tu violento 

Già mi squarci a brani il seno/ 

Dal più barbaro tormento 
Sento T alma lacerar / ) 

Ros, ( Del suo sdegno non pavento , 

Tornerà fra lacci miei , 

A pugnar non mi sgomento , 

Sono avvezza a trionfar . ) 

Del.Elm.( Oh speranza/ ah sì, ti sento, 

Tu rinasci nel mio seno/ 

Dalla gioja , e dal contento 
Torna l'alma a giubilar / ) 

Osm. ( Oh vendetta / alfin ti sento/ 

, Tu gioisci nel mio seno : 

La superbia , e V ardimento 

Così ognor va a terminar . ) ?.. 

Coro di Donzelle ed Eunuchi . 

( Era fausto appieno il vento, 

Poi spirò nemico , irato : 

Come tutto in un momento 
Può d’ aspetto ormai cangiar / ) 
Rosselane è tratta via , tutti partono . 









Fine del primo atto . 



AT- 
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s c e x a i 



La stessa, sala . 

Elmirq . , 6 Delia > W fornirne . 

227m.jP regima , o Del'? , fra noi: possente è molto 
La i^fpycfi, QWiine , <? a vendicare» 

Della rivale ardita ^ 

Giovi per qr la nostra fnr?a unita « 

Del. Opportuno è V istante » orinai sdegnato 
Soliman la discaccia . 

Elm. Al}! mal ti è noto 

L’ istallile suo cor : poeanzi Osmino 
Mi nari’ò , che placato a se la chiama , 
Rosselane ha sul labbro , e lei sol brama . 
Kos. ( Son le volpi a consiglio .. oh ! qual fra loro 
Simulata amistà! bersaglio io sola 
Mi espongo a tanto sdegno * 

E a superarle , a trionfar m’ impegno ! ) 

Del. ( Mirala ! ) 

Elm. ( E con qual fronte 

Orgogliosa si avanza ! 

Pari non ha la folle sua baldanza ! ) 

Ros. Il Sultaup 4°v’ è ? ‘ 

Elm. , P4 saperlo 

Più di *.<?» |lo^4aM e ? , , > 

Ros. .. , A te lo chiedo , 

E non senza ragioni facile accesso 
Presso al Prepqg ha colei ; 

Che dal suo cor prescelta * 

Quale astro risplendea ridente , e Bella . 

Elm. Ma del sole al fulgor spari la stella . . - 

Del. Che chiedi dal Sultano ? 

Ros... y . ' Un Reai cenno 

*“ \ i \ 
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SECONDO ay 

Sollecita mi chiama: è da voi forse 
Ch’ io ne saprò 1 ’ oggetto ? a me s’ impone 
Forse , che in Delia , 0 che in Elmira onori t 
► La mia Sovrana ? ' # ' j * 

Del. Oh ! Ciel / tanto desio 

Non so uudrir 

Elm. Nè voglie posi strane 

Han luogo in me .. non sono Rosselane . 

Ros. Rosselane non sei : bm lo dicesti : 

E giusta almen ti rendi , 

Se la nostra distanza alfìn comprendi • 

Elm . Non creder gii , che Sei 

Vezzosa più di me : - 

•Da’ tuoi gran pregi a miei ^ , 

Distanza oihò non v’ è . 

Sol nel fallace orgoglio , 

Nelle follie ti pedo : 

No , pregio tal non chiedo » 7 
Tutto lo lascio a t£ . 

Del. Se vanto è la incostanza» 

Grande puoi dirti affé : ’{ ■ 

Non v’ ha chi anco? tj avanza 
Nel variar di fìs . „ . 

E Solimano intanto * - • 

Nel suo sperar s’ incanna » 

E stupido si affanna 
Nel chiederti m£FCè ■ 

Ros. Rivali preziose / 

Se morto il ciel vi • 

Perchè così sdegnose } 

Si fiere poi perchè ? 1 $ ' j 

Di Solimano il core j 

Voi perdete temevo? 

Godiamolo , signore , 

Di accordo tutte tre . 

Blm> No . . . patto tal riciisa « * « 
j Del. Son di vuU incapace % . . 

lì or . AUor -, se non vi p^e f [ ' 
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Lo tengo sol per me . 

El.De. Superba / 

Ros. ' Oh ! men di voi . . . 

El.De. Vedrai . 

Ros. Oh / vedrem poi . 

El.De. Trema/ che a tuo gran danno 
Vendetta si armerà/ 

Ros. Meschine f il vostro affanno 
Desta la mia pietà / 

lasciando t aria di scherzo , ripiglia con tuo- 
no risoluto . 

Ma per confondervi , 

Donne , sappiate , 

Che basso affetto , 

Folle diletto 
No, Rosselane 
Nudrir non sa . 

Di un cor vogl’ io ■- ' 

Sola T impero : 

TJn cor efesio . ” 

Fedel , sincero, ' * , 

Che solo adori 
La mia beltà . 

Invan deluderci 
Cobi tu speri : 

Ti conosciamo , 

Chi sei sappiamo ... 

Oh ! 1’ Eroina 
Di nostra età ! 

D'insano orgoglio 
Pasci il pensiero : 

Aprirti al soglio 1 
Jbr a mi il sentiero : * 

AT Elmira T V 
Ma Delia ,l CoI P° 

Svanir farà . 

In voi di vincermi 
Manca il talento . 



Elm. 

Del. 



aa 



Ros. 



, l 

r--.£ 
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SECONDO. 

Se delle astuzie 


*9 


Del. aa 


Sei tu il portento / 




Ros. 


La mia vittoria 


" • 


Elm. 


Dai fati è scritta . 
La tua sconfitta 




Dei. al 


Decisa è già . 




a 3. 


Da mille smanie 


« 




Sento agitarmi / 
Più le mie furie 
Non so frenar/ 
Alla battaglia / 


Ih. 




Su alla tenzone / 


t « 



Chi di noi vaglia 
Nel paragone . 

Or 1’ esperienza 
Saprà mostrar . 

viario per lati opposti . 

S C E N A II. 

Solimano , ed Osmino . 

E i 

• 1 -t • ; 

la superba donna . t 

Ancor doma non è/ 

Osm. Più pertinace 

Anzi nella fierezza 
Non ha guari mi accolse . 

Sol. Ed al mio cenno 

Qual si mostrò? 

Osm . Sdegnosa. 

Pria mi guardò , poi disse , 

Al suo solito altera . . . 

» Folle e’ il Sullaa , se amor da me più spera . 
Sol. Oimc 1 che ascolto mai / qual donna è cpies'.«. 
Che mi accese nel cor fiamma funesta ? 

E il mip .yoler , cui tanto 

Ad obbedir si affretta 

La mia gente soggetta , il poter mio , 

Che ostacoli non soffre , or vinto cede 
Ad un’ alma orgogliosa , e lolle ? e deggio 
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Tollerarlo , e tacer ? ne spegner posso 
L’ ardor , che in sett divampa ? e la tiranna 
Mai fi a , che al mio desir dodi si arrenda ? 
Ah no ... qui venga , e ad obbedirmi apprenda. 
ad Osmino , che $' inchina , e parte . 
Fra mille , e mille furie 

Fremo , deliro , e spasimo ... 

Il core mi divorano 
La rabbia , ed il tormento . , . 

E cento smanie , e cento 
Mi stanno a lacerar ! 

Ma il pensier della vendétta 
Sol mi calma , e mi diletta : 

Fia men trista la mia sorte. 

Se colei , che mi dà morte , 

Mi comincia a paventar . 

SCENA in. 

Rosselane , e detto . 

E . • . • ■* 

eco a te Rosselane a qual supplizio 
* La condanna il tuo sdegnò ? 

Sai. Se a’ miei trasporti io mi lasciassi in preda ? 
Più crudel della morte 
Il tuo stato farei : tu rendi , ingrafa ! 

Ingiurie alla clemenza : ognerr quell’ alma 
Ne suoi torti s’immerge: all’ amor mio 
Insensibil si rende , 

Insulta il suo signor , V amante offende . 

Ras. Tanto stolta non sono : è tempo alfine 
Che mi comprendi appiett : sei tu , che lungi 
Pa te mi scacci , e l’ amor mio non curi . 

Sol , Che far potrei? 

Ros . O qual si deve amarmi , 

O in balìa di me stessa alfin lasciarmi . 

Sol. E da me , che vorresti ? 

Ros. Al patto solo 

Tua sarò, Solimano, 

Che a me di sposo porgerai la mano 
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SECONDÒ. ... 34 

Sol. Ma un Sultano ... * ^ 

Dos. r \ Può tytto . . . 

Sol. Ma i sudditi.,, . 

Jios. Hanno il dritto 

Di dar leggi al tuo cor ? se appieà febei 
Li rendi ognor , potranno 
Vietar, che tu lo sia? 

Sol. Ah! vincesti... non più... tu sarai mia .... 
S C E A Ultima . 

Elmira , Delia , Osmino , seguito di Schiatti 
di entrambi i sessi , e di Uffizioli 
di Solimano . , 

Del. E) fia vero , Signor , èhe di Uh’ audace 
A punir la baldanza 
Si accinga Soliman? , ‘ , % 

Osm. * ’ , La sbenda affini 

Cadde dagli occhi tuoi ? 

Dim. All’ amor mìo, 

Alla pura mia fede 

Lice dunque sperar qualche mercede ? 

Sol. La sua sorte or saprete . 

Jios. ( Oh ! qual sorpresa 

In esse desterà la mia fortuna ! ) . 

Sol. Osmin ! va . . . tosto aduna 

I Visir , i Muftì , tutt’ ì più grandi 
Dell' ottomano Impero , e lor fia doto , 

Che a Rosselane il gran Sultano amante 
Di sposo offre la rnàn : che così voglio : 

Che sotto le sue leggi 

Tutti saran contenti. Io , che già sono 

Da lei risorto a deliziosa vita 1 , 

Serva loro di esempio : ah ! di ùn Sovrano 
Comincia H regno allora , 

Che la pura virtù distingue , e ofcora . 

sorpresa in tutti , e precisàinehte in Delia , 
. Elmira , cd Osmino , 
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Ros. Ah ! se virtù t’ infiamma , 

Se in te 1’ Eroe già vedo , 

Altro , signor , non chiedo , 

Degno tu sei di me . 

Sol. Al fin quel cor mi rende 

La d esiata pace . 

Coro di Schiave . 

Arda di Amor la face , 

Premio di tanta fe ! 

Ros. Amiche , ove a voi piace 

a Delia , Elmira ed alle altre schiave . 
Libere andar potrete: 

Quest’ anima capace 
Di odio per voi nòn c . 

Del.Elm. Di trionfar sei degna. 

Al tuo valor cediamo : 

Ros. Io ti perdono , e bramo ad Omino , 
Scioglier le tue ritorte . .. 

Osm. Più generosa , e forte 
Chi vide mai di te ? 

Coir » . La gioja per te riede , 

Propizio il dì già splende , a Rosi. 
E ’I Cielo alfin concede 
Al tuo bel cor mercè . 

Sol.eRos. Son le stelle alfin serene , 

Tutto ride a noi d’ intorno : 

Era gli amplessi del mio bene 
Che bramar di più non so . 

Del. Elm. Osm. 

\ Son le stelle alfin serene , 
f Tutto ride a -noi -d’ intorno : 

Se spezzai le mie catene , 

Che bramar di più non so . 

Coro . Se virtù sol desta , e insegna 
- Un costante, e fido ardor, 

Donna illustre ! ah vieni , regni , 

E trionfa di ogni cor ! 

FINE. 
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